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Si avviano le misure concordate contro le evasioni fiscali 

Sapremo chi sono i 4 0 0 sorteggiati 
Il ministro delle finanze ha confermato che i nomi verranno pubblicati sulla G.U. - Le altre scadenze: il disegno di 
legge sul procedimento penale, il documento di accompagno delle merci, la ricevuta fiscale - L'esperienza emiliana 

ROMA - - Il caio più ecla­
tanti' sembra via lineilo di 
un contribuentc di Ravenna: 
ha acquistato tre apparta-
menti ma nello stesso anno 
ha denunciato un reddito di 
poco più fitto milioni di lire. 
Rientra, (pie.sto caso, nelle 
911 seu nutazioni fatte aqli uf­
fici delle imposte dai constali 
tributari che da poco più di 
un anno operano nell'interi' 
territorio dell'Umilia lioma-
ana. I controlli fiscali sono 
stati fatti su oltre duemila 
dichiarazioni dei redditi at­
traverso indaaiìti pazienti, ac­
curate selezioni di notizie e 
dati concreti, fondati su ele­
menti certi, non su semplici 
induzioni, si sono sfoqliuti i 
libri dell'ufficio del reqistro, 
di (lucilo automobilistico, del­
la capitaneria di porto. E i 
risultati hanno portato a sco­
perte interessanti e a doman 
de « curiose v. l'crdiè, si so 
no chiesti (lucili dei constali 
tributari, medici che hanno 
rinunziato al tempo pieno de­
nunciano un reddito inferiore 
a (lucilo die percepivano in 
ospedale'.' E perché, se alla 
capitaneria di porto risulta 
fio registrati barche e na­
tanti, non se ne trova trac­
cia nella denuncia dei red­
diti da parte del proprietari? 

Quando si avviò l'istituzio­
ne dei constali tributari (per 
ora funzionanti solo in alcu­
ne reaioni e ni alcune {fraudi 
citta) (inalatilo si preoccupò, 
polemicamente, che potessero 
assumere la veste dello 
« spione di ca.scqqiato >•. (file­
tta polemica, dice l'assesso­
re alle finanze del comune 
di liolonna. Braijaqlia, qui in 
Emilia l'altbiami.' completa­
mente alle spitlle: l'evasione 
ha raan'ttmto dimensioni lidi 
clic. anzi, si chiede e si vuo­
le un impenno più diretto (in­
cile dei comuni e. poi. è sta­
ta data la prova che (pie-iti 
consigli lavorano con criteri 

Tabella riassuntiva delle 82 segnalazioni trasmesse 
dal comune di Bologna all'Ufficio lmjwste Dirette 

C A T E G O R I A 

Artigiani 
Commercianti 
Professionisti 
Industriali-imprenditori 
Agricoltori-possidenti 
Dirigenti d'azienda, 
Artisti 

N . 

8 
18 
36 
8 
8 

4 

82 

i j 
I Dichiarazioni Dichiarazioni | 

Reddito medio i incomplete ' inledeli I Dichiarazioni 
dichiarato ! (dat i omessi) ' ( 2 ) ! omesse j 

i ( D i ! , 

2.000.000 i 2 
2.000.000 7 
6.700.000 ! 9 
9.900.000 | 6 
2.300.000 ; 6 

1.900.000 ,' 1 

6 I - ì 
1 1 - 1 
27 — 

i ! = 
i 

2 1 

! 31 ! 50 i 1 

( 1 ) Le o m l u i o n l riguardano; il possesso di autovetture, aeromobil i , imbarcazioni da diporto, residenze 
secondarie, riserve di caccia; la possidenza di immobil i ; le partecipazioni a società di persone. 

( 2 ) I l reddito complessivo dichiarato risulta in netto contrasto con elementi oggettivi inerenti la 
capacità contributiva. 

di professionalità, ricercando 
clementi obiettivi e seri di 
valutazione, non .si basano 
certo su 'impressioni'. 

Ma il contributo dei comu­
ni all'accertamento fiscale — 
e quindi alla lotta alle eva­
sioni - - è solo un aspetta 
- - certo di orandissimo rilie 
va — della ]>iù complessa 
manovra diretta a ridurre 
drasticamente l'area di (pian­
ti sfuggono al pagamento del­
le imposte. Oramai nessuno 
ìia più dubbi che la evasi'lne 
si concentra per la massima 
parte in alcune categorie e 
fasce sociali, e riguarda in­
nanzitutto le imposte indirci 
te i' !'!va, con effetti a ca­
scata. Se viene, infatti, de­
nunciato. ai fini dell'Iva, un 
volume di affari ridotto ri­
spetto a (lucilo vero, natural­
mente apparirà inferiore an­
che il reddito sul quale 

pagare l'imposta diretta 
(llrpef) mentre l'evasione 
del commerciante all' mg ros­
so per fare un esempio — 
costituisca il primo anello del­
la catena che arriva sino al 
dettagliante di quartiere. 

Del resto la conferma clic 
l'evasione si concentra nelle 
fasce del lavoro autonomo, 
delle attività commerciali, di 
alcune categorie professionali 
è venuta --- alimentando (in­
die accese polemicfie — dai 
dati sulle dichiarazioni Iva 
per il 'TU clic il ministro del­
le Finanze Ita trasmesso in 
Parlamento. Questi dati dico­
no die il 60 70 per cento del 
volume di affari sul quale 
imprenditori, commercianti. 
liberi professionisti hanno pa­
gato, nel '76, l'Iva non rag­
giunge i 12 milioni di lire. 
E' una sorta di •< mappa del­
la miseria ». che, probabil­

mente. per certi aspetti e 
per certe situazioni può an 
che rispondere al vero, ma 
die non appare credibile e 
attendibile nella sua glaba 
lità. l'uà essere anche vero 
che gli avvocati, a Napoli. 
a Roma, a Milano — stando 
ai dati forniti dal ministro 
delle Finanze — abbiano nel­
la (piasi totalità un volume 
di affari che non arriva ai 
12 milioni di lire all'anno. 
Ma è altrettanto attendibile 
che olire il 50 per cento dei 
ristoranti di Milano non su­
peri tale giro di affari? 

Proprio perchè l'evasione 
ha tali connotati e t pesca > 
innanzitutto nell'area Iva. il 
« vertice v tra il presidente 
del Consiglio e i segretari 
dei partiti ha appuntato l'at­
tenzione su un complesso di 
misure — immediate e di 
più ampio respiro — dirette 

ad intaccare questi fenomeni 
e a dare primi segni di svol­
ta nell'atteggiamento dell'ese­
cutivo nei confronti di questo 
delicato aspetto del rapporto 
tra Stato e cittadini. Molte 
di queste misure, come con­
ferma il ministro Malfatti. 
dovrebbero prendere il via 
subito, l'ilo dei prossimi con 
aigli dei ministri — se non 
addirittura il prossimo — do 
irebbe varare il disegno di 
legge che prevede in caso di 
evasione accertata il prove 
dimenio penale, indipendente 
mente dai risultati del x con 
tenzioso amministrativo-»: a 
brevissima scadenza saranno 
inviati alla Commissione par 
lamentare dei trenta sia il 
provvedimento per il docu 
mento di accompagno delle 
merci viaggianti sia (picllo 
per la introduzione della ri 
feruta fiscale (e questo se 
emulo provvedimento, ci tic 
ne a precisare il ministro 
delle Finanze, viene varato 
in anticipo rispetto ai tempi 
previsti dall'accordo r'i mag­
gioranza). Ed entro settem 
bre, come è stato del resto 
sollecitalo nel < vertice ••. 
dovrebbe essere introdotto il 
registratore di cassa, in ino 
do da permettere un control 
lo sul movimento delle merci 
e (piindi sul r veritiero « pa­
gamento dell'Iva. Al più pre 
sto si dovrebbe anche amia 
re alla assunzione di ii.UOO 
f verificatori >> per potenziare 
sia gli uffici Iva che quelli 
per le imposte dirette, e, più 
in generale, sono in prepara­
zione misure dirette ad un 
{Hitenziamento degli uffici del 
la amministrazione finanzia­
ria. il cui stato di dissesto 
e di inadeguatezza contribui­
sce. oggettivamente, a « co­
prire x- l'evasione. 

Poi, il sorteggio: non solo 
— come del resto è stato 
richiesto dai comunisti nel 
« vertice » — verranno pub 

blicati — lo lia confermato 
in TV il ministro Malfatti — 
sulla (lazzetta ufficiale i no 
mi dei KKl sorteggiati, per i 
redditi dello •.-"••.-:-.• ;;•:•:••. r::;j 
r i è un impegno governativo 
a rendere obbligatoria il sor­
teggio annuale (con relativa 
pubblicazione dei itomi). Cer 
lo, a queste misure inane 
diate - - die. ripetiamo, ser­
vono a dare il senso che al­
cune cose cominciano a ino 
dificarsi. e non è più possi 
bile quella t ini tinnita T- dì cui 
•>' è approfittato finora — 
fanno da sfondi una batta­
glia di più lunga lena per 
debi'llarc evasioni e per con 
figurare una * politica del fi­
sco v profondamente diversa 
da quella finora avuta nel 
nostro paese, segnata --ves­
so da un accavallarsi di mi­
sure, di disposizioni legista 
live, di introduzione di nuove 
imposte, cui non si sono tic 
campagnati strumenti adegua 
ti di accertamento e di con 
frollo. 

Si aspetta il funzionamento 
* a regime » della (magnile 
tributaria (che dovrebbe a 
versi nel '".''>; il potenzia 
mento dei compiti dei conni 
ni; la riorganizzazione della 
amministrazione finanziaria: 
l'introduzione di tutti quegli 
strumenti che possano per­
mettere il cosiddetto e. con­
trollo v incrociato sulle varie 
forme di reddito, l'na diver­
sa politica fiscale è indispeii 
saltile per due ragioni: una 
esigenza di giustizia sociale 
(c'è oggi troppo squilibrio tra 
lavoratori dipendenti e altre 
categorie): una esigenza di 
trovare, anche per questa via. 
nuove risorse da utilizzare 
per investimenti. 

Lina Tamburrino 

Discussione 
nel 
governo 
sui piani 
di settore 

J ROMA - - Il CIPI (Comitato 
I in te rmin i s t e r i a l e per il eoo:-
! d i n a m e n t o della |x>litica inda 

.striale) si è r iunito ieri inatt 
| na a Pa lazzo Cilici, .vitto I i 
I p res idenza di Andreot t i . Coi 
\ la r iunione, ha p rec i sa to a1 

I t e r m i n e dei lavori i! min is t ro 
de l l ' I ndus t r i a . Uonat Cat in i . 

1 sì è così a p e r t a la d iscuss ione 
in seno al CH'I ed al noverilo. 
sui Uè p r o m a n i m i finalizzati . 
relat ivi ai .settori del la chinili a 
de l l ' e le t t ronica e della e a r i a . 
p resen ta t i dal lo s tesso min: 
s t ro de l l ' indus t r ia al CH'I ne: 
fiorili scois i . 

? Le osservazioni formu'nitt-
oggi - ha det to Donai C.ut i r 

- saranno minile alle re 
giani, ai sindacati ed alla Con 
fi'idustna per avviare l<> ne 
cessarw consultazioni -. 1! 
mini.stro de l l ' Indus t r i a ha inni 
t r e fatto p r e - en t e che mar ted ì 
pro-s in io il CH' I por t e rà a 
compimen to l ' e same dei pian1 

relat ivi al s e t to i c s iderurg ico 
ed a (niello della moda e abbi 
f i l amen to . 

Sul p iano del l ' a t t iv i tà del 

noveri lo e 'è anche da sedila 

l a re che . in \ i - t a del consiglio 

dei minis t r i di mar t ed ì pros 

simo. che dovrà r e n d e r e opo 

ra t ivo il d i s f a n o di lettilo sulla 

f iscal izzazione dcjdi oner i vi 

cial i |>er le imprese , il mini 

s t ro del Lavoro Scotti av rà 

p robab i lmen te , -econdo quan to 

in formano le attcnz.io di s lam 

pa . uri incontro con i r a p p r e 

sentant i dei part i t i per una 

.u l te r iore discus.sioiu- Mil prov­

vedimento . Come è noto, in 

fat t i , il t es to di lenito i ra s ta to 

modi f ica to da l la < (immissione 

f inanze e tesoro del Sena to . 

Le società aumentano il capitale 

qualcuno già pensa a una lotteria 

Azioni delle aziende IRI 
per 2.036 miliardi - Agevolazioni 

per gli acquisti privati 
Perché il « ho » ai regali, fiscali 

o d'altro genere - Avvio al risparmio 
alla piccola impresa problema aperto 

ROMA — Le soc ie tà del 
p r u p p o IRI h a n n o d e l i b e r a t o 
o MI co r so di a t t u a / i o n e nuovi 
Alimenti di c a p i t a l e pe r 1.178 
mi l i a rd i dì l i re . Con le deli­
b e r a / i o n i p r e - e nei mes i 
Scoisi si a r r i v a a nuove e 
miss ioni a z i o n a r i e p e r 2.0'MÌ 
mil ia rd i di lire- I n a p a r t e 
m i n o r e va a r i cos t i t u i r e de l le 
p e r d i t e m a nel c o m p l e s s o si 
t r a t t a «Iella più g r a n d e ope­
r a / i o n e di r i c a p i t a l i z z a / i o n e 
nel la s to r i a di q u e s t e impre ­
se . Masti p e n s a r e a l la s i tua-
7!one de i r iN i l s i dc r . p e r quin­
dici ann i v i s su ta di deb i t i , e 
che dopo a v e r e d e l i b e r a t o un 
Aumento di .127 mi l i a rd i in 
f e b b r a i o ha o r a portato) il 
c a p i t a l e a 1.1K!) mi l i a rd i an­
n u n c i a n d o per il p ros s imo 
a n n o l ' u l t e r io re a u m e n t o di 
f>"0 mi l i a rd i . A l t r e imponent i 
operaz ion i di r ioap i t a l i zza / io -

] ne r e s t a n o da f a re , nel set­
t o r e p r i v a t o e pubbl ico , in 
l a n j a m i s u r a l ega t e a l la legi­
s l az ione .sulle r i s t ru t tu raz ion i 
f i n a n z i a r i e m a già a l c u n e 
ques t ion i s e m b r a n o c h i a r e . 

in p r i m o luogo. chi 
sottost r i v e r à i nuovi c ap i t a l i . 
Senza dubb io nel la quas i ge­
n e r a l i t à dei c a s i !<• azioni fi­
n i r a n n o ne l le casse fo r t i di i-
s t i tuzioni f inanz ia r i e e non di 
singoli p r i v a t i . Bisogna ri 
c o r d a r e — |>orchó i famel ic i 
trivellatori del lo S ta to , abi ­
tua t i a i n c a s s a r e d i r e t t a m e n ­
t e le .sovvenzioni, p o t r e b b e r o 
f a r n e s c a n d a l o — c h e q u e s t o 
è e s a t t a m e n t e c iò c h e avv ie ­
ne in tutt i i p r inc ipa l i paes i 
c a p i t a l i s t i c i : neuli S ta t i L'niti 
sono i f«mdi pens ione o le 
c o m p a L*nio di a s s i c u r a z i o n e 
ohe t endono ::i piedi un m e r ­
c a t o az iona r io c a l a n t e : in 

( ì i a p p o n e e G e r m a n i a occi­
d e n t a l e sono le b a n c h e a f a r e 
gli acqu i s t i m a g g i o r i . 

E s i s t e . c e r t o , un p r o b l e m a 
d e l l ' a c q u i s t o di azioni da 
p a r t e dei p r iva t i c i t t ad in i 
ma p r e x nta d imens ioni e 

t e m p i d i f ferent i r i s p e t t o al­
l ' a t t u a l e r i cap i t a l i zzaz ione 
de l le i m p r e s e . S e m b r a logico, 
in g e n e r a l e , c h e c o m e e s i s t e 
la poss ibi l i tà di a c q u i s t a r e 
ixilizze di a s s i c u r a z i o n i , t i toli 
obb l i gaz iona r i . immobi l i e 
t e r r e n i , preziosi e q u a d r i . 
depos i t i b a n c a r i ed a l t r i t i to­
li di r i s p a r m i o a n c h e l 'ac­
qu i s to di azioni d e b b a e s s e r e 
c o n s i d e r a t o un n o r m a l e mez­
zo di imp icco p r i v a t o c o m p a ­
t ibi le con una economia de­
m o c r a t i c a m e n t e p r o g r a m m a ­
ta e d i r e t t a . Come si \ e d e 
da l l a vi ta quo t id i ana del le 
soc ie tà p e r azioni non sono 

c e r t o gli azionist i - r i sparmia­
tor i . p e r def iniz ione minor i ­
t a r i e d i spe r s i , a condiziona 
r e la poli t ica de l le soc ie tà di 
c ap i t a l i L 'u l t imo e s e m p i o di 
un c e r t o r i l ievo, l ' en t r a t a di 
De Benedet t i nel la Olivet t i , è 
r i s u l t a t o d a l l ' a c c o r d o di un 
n u m e r o di p e r s o n e che pro­
b a b i l m e n t e si c o n t a n o sul le 
di ta de l l e m a n i m e n t r e la so­
c i e t à d i c h i a r a di a v e r e 25.27B 
az ionis t i . Le soc ie tà a p r e v a ­
l en t e p a r t e c i p a z i o n e s t a t a l e 
h a n n o a n n u n c i a t o , con l 'au­
m e n t o di c a p i t a l e , m i s u r o a 
f avo re degli azionist i di va r io 
t ipo. Cos t i tu i sce senza dub­
bio una fo r t e agevo laz ione 
quel la del la S I P e del le ban­
c h e d ' i n t e r e s s e naz iona le 
(Comit . Cred i t . Ranco Roma» 
e di a l t r e socie tà c h e ins ieme 
al la r i ch ie s t a di nuovo capi ­
t a l e di.-tribui.scono azioni 

- 1 

g r a t u i t e . Le azioni g r a t u i t e , 
c h e sono una forma di di­
s t r ibuz ione de l profi t to, in 
ce r t i c a s i consen tono di pa­
g a r e l ' a u m e n t o del c a p i t a l e e 
quindi a m p l i a n o il pa t r imo­
nio de l l ' az ionis ta c h e di fat to 
r e i n v e s t e profit t i r i cevu t i . 
.Non a c a s o sul m e r c a t o l>or-
s i s t ico de l la s co r sa s e t t i m a n a 
le azioni più r i ch ie s t e sono 
s t a t e I t a l s i de r e F i n s i d e r . 

L ' a l t r a agevo laz ione ri le­
v a n t e è cos t i tu i t a da l l ' o f fe r t a 
di m a n t e n e r e a disposizione 
le azioni , pe r la ce s s ione in 
un s econdo t empo , fino a 
c inque a n n i . In ta l c a s o l'a­
zionista può c a p i t a l i z z a r e e 
ventilali profitti dei pross imi 
ann i o c o m u n q u e f a r e qual­
cosa di s imi l e a d un piano di 
inves t imen t i g r a d u a l i del la 
d u r a t a di c i n q u e a n n i . Si può 
o b i e t t a r e sul c a r a t t e r e in 
d i s c r i m i n a t o de l le agevola­
zioni . in q u a n t o favor iscono 
sia il r i s p a r m i a t o r e sia l'in­
ce t t a p i r a t e s c a di siruppi 
specu la t i v i . Ix* Pa r t ec ipaz ion i 
s t a t a l i , infatt i , c o n t i n u a n o a 
m a n c a r e de l tu t to di una pò 
li t ica di r appor t i d i r e t t i , me­
d i a n t e s t r u m e n t i d ivers i f i ca t i . 
con la m a s s a dei possibili 
r i s p a r m i a t o r i : .si v ino ap;>og 
g i a t e f inora e s s e n z i a l m e n t e 
a l l e b a n c h e ed al lo S t a to fa 
cenilo dipender*. l 'aff!u.sso di 
c a p i t a l e d a * t e r / i » so l tan to 
d a luc rose d is t r ibuz ioni di 
profitt i- Si p a r l a di un tone 
mia i m p r e n d i t o r i a l e ma si 
vivo, nei fa t t i , in u n a s i tua 
zione di d o l o r a de l le respon­
sabi l i tà in t a t to di ampl ia 
m e n t o de ! c a p i t a l e soc ie ta r io . 

Ben a l t r o scopo (o ris-r-M 
lo» h a n n o , m i e n . le prono 
sto di regali, in a:.?, l 'orma o 
i re l l ' a l t ra . d; c a p i t a l e azi<ma 
rio. I I : i m o a r a p p r o - e n t a r e 
ques to u i i i iTc di o \ < e-i-ten 
/ a > è - t a t o il p r e s i d e n t e de! 
l ' A s s o fazione b a n c a r i a . Silvio 
Golzio. il q u a l e si ch iede 

p e r c h é m a i q u a n d o il reddi to 
si p r e s e n t a c o m e r i s p a r m i o 
si d e b b a a n c o r a fargl i pa t t a re 
le impos te . La via f iscale , e 
c ioè s g r a v i eccezional i a chi 
.sottoscrivo azioni , e r a del 
r e s to ind ica ta a n c h e nel prò 
"e t to di Io_':ie Pando . f i de l l ' a 
uo- to I!»77. da cui venne 
s t r a l c i a t a . Ques ta tendenza a 
p r o p o r r e regali nu-r i ta attori 
/i-'-ne sia m-rctié p r e t e n d e di 
e s s e r e una a l t e r n a t i v a a l ! " 
P a r t e c i p a z i o n i s t a ta l i e al 
l 'anpro.-.i pubbVc-j — lo S ta 'o . 

anz .-•iié anuortare di le t ta -
morite c a p i t a l e al le i m p r e s e . 
lo r e c a l a a d e t e r m i n a l i g rup 
pi di c i t t ad in i ohe |xissono 
p e r m e t t e r s i di cap i t a l i zza r lo 
— ,-ia pe r l ' ipocr is ia c h e na­
scondo nei confront i del pic­
colo r i s p a r m i a t o r e 

OL'L'I se una imposta de -, e 
e s s e i r tol ta al r i s p a r m i o è 
quel la del la rend i ta b a n c a r i a 
e fondiar ia . Sono le b a n c h e . 
infat t i , elio p a c a n o ai piccoli 
r . so . i ru t ia to r i in teress i infe­
riori ,id o^n; min imo corre l i 
te s-,il :no:> a l o : od ò ìa s;>o-
Ciilaziorio » dibzia eli • de ruba 
v-teniuMcariìf-nte ..-hi acqu i s t a 
IKTIÌ immobi l i . in . Quan to al le 
.-iH-ieta a z i o n a r i " a b b i a m o e 
som pi e lumoros . . I c inquan­
tami la piccoli azionist i del la 
I m m o b i l i a r e Roma sono stat i 
s i s t e m a t i c a m e n t e spogl ia t i 
-eri7a ol>o nessuno dei n u m e 
rosj , f,,|-: < difensori de ! ri­
s p a r m i o » a b b i a p r e s e n t a t o 
Mia propos ta a l t e r n a t i v a . Ne; 
Giorni seor.si -J..I azionisti dei-
la \ r b : o ! o d a n n o a p p r e s o da i 
L'iornah ohe il va lo re <-Ir i cer­
tificati e r a a z z e r a t o Kd è da! 
Lvornaìi ohe ^1: n/ioni.st: de l ' a 
Ri-ni Stabil i .'I.IJUIO a p p r e s o 
do! t i roposito de! s ioi ,inim: 
lus t ra to r i di t onde r ' a con la 
Bastoni pe r ( opr i re lo perdi­
t e di qiit v ' i c t i m a op-Tar-.do 
un p a r z i a l e e s p r o p r i o a favo 
r e ri: a l t r i az ioni- t i . 

Renzo Stefanelli 

Annientati del 19% i ricavi 
delle industrie dell'auto 

Una casa tua 
Noi te la facciamo ad un pre/zo inferiore a 
qualsiasi altro, porche siamo una cooperativa 
non deg'i speculatori, e siamo ovanti con 
I edilizia industriale. 
Lavoriamo meglio, seriamente, rapidamente : 
dal terreno, al progetto, alla tua casa finita. 
Secondo qvieilo che puoi pagare. 

Col mutuo fondiario hai una pa'la al piede : 
qualcosa da pagare ogni mese. 
O preferisci pagare, piuttosto che per la casa tua, 
per quella di un altro, che te l 'af f i t ta? 
Edilcoop costruisce e vende a : Bologna, Zola 
Predoso, Castel Maggiore, Funo. Casalecchio, 
Crevalccre, Cento, Modena. 
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ROMA — I r a a v i d-'.le ven 
d i t e de l l ' i ndus t r i a sono a. imea 
ta t i del i» pe r cen to ne ; p r .m. 
q u a t t r o mes i d e l l ' a n n o •• del 
'J.l por Ci ni» ;n a;>r.!e. V, 
q u a n t o r i su l ta da l l ' i nd ice del 
f a t t u r a to i d o v a l o d a i l ' i s t . t u ' o 
di statismi a. Po iché ì r . , a v i 
d ipendono t an to da i prezzi che 
da l lo q u a n t i t à vendu te le dif 
fe renze fra i set tor i ,-ono nw! 
to g rosse . Le indus t r i e co 
s t ru t t r i c i di mezzi di t r a spo r to . 
in p a r t i c o l a r e au tomobi l i , han 
no r e g i s t r a t o in soli q u a t t r o 
mes i un i n c r e m e n t o del HJ.3 
per cen to m a sop ra t t u t t o gra­
zie a l l ' a u m e n t o dei prezzi . An 
c h e le i ndus t r i e a l i m e n t a r i . la 
cui produzione r eg i s t r a l imitati 
incrementi, hanno ottenuto 

graz i e a l i ' . t -u ion to d i . piv*z. 
un ma.ii: or f a t tu ra to fieli 1: Il 
:n r i«:.*o. Al l 'a l t ro < .r.*> -: 
t rova l'ttìd i - 'n . i t» s-i.o i oiifo 
z i o n . s t u a c h e r t -xV ' - i u'-t^i ri 
d.i/ior.e fio! 1.7 ; or ' e r t o d i 
f a t t u r a to s- 'pra ' .u. ' to a c . i i -a 
fi» Ila r.d'.iz.or.e del la pro.i.j 
z.ono. Vi ò tu t t av ia .• ">c!ie >.a,i 
m .no re d o m a n d a d. p r o d o " . 
tt-ss.l, che influisce sa q - n - t a 
orisi di r . v . n i . CI: a l t r i *,-• 
tori i n d u - t n a l . r e J . - t r a n o t.it 
t: i n c r e m e n t i : più 'Jf> ;x>r con 
to le indus t r ie melal i . i rg d i e . 
più H.'.i le m e c c a n i c n e ( t -e lu­
si mezzi di t r a -no r to» . pai 
a.'.t por conto k ch imiche , più 
3.2 le indus t r ie che lavorano 
minerai; mn metallici. 

Borsa: 
in attesa 
della ristrut­
turazione 
finanziaria 

.MILANO - - Scambi s e m p r e 
più r a re fa t t i , sedute a s sa i 
s b r i g a t i v e c o n t r a s s e g n a t e da 
una rap ida compi laz ione d< : 
l ist ini , quotazioni azionari'--
c h e r e g i s t r a n o oscil lazioni . 
nei due .-orisi, di s c a r s o rilie 
vo. In que.sto si compend ia il 
b i lancio d o . l ' a n d a m e n t o de! 
m e r c a t o a z i o n a n o in ques ta 
s e t t i m a n a . 

l ' na b r e v e r ian imazione -i 
è a v u t a , in ver i tà , nella uior-
na ta di g iovedì , e ssenz ia lmen­
te pe r una f i u a e e appar iz ione 
io p i a / za d"i?!i affar i di a l e : 
ni ope ra to r i istituzionali ban­
c a r i che h a n n o fatto a l cune 
coiniH-ro di so-fei?no su qua!-
ohe titolo del le società a par­
t ec ipa / i one s t a t a l e . Ci sono 
s ta t i a n c h e t imor i . ;xii fuaa t i . 
c i r ca la l iquidazione dei sa ldi 
debi tor i di uiugno. a mot ivo 
de l le difficoltà in cui v e r s e 
rebijo una f inanziar ia non 
mi l anese . .\f,i qsie.-ti t imori di 
insolvenza sono subito «vani­
ti . T in to qui il m o v i m e n t o 
de l la Bo r - a . 

V: e chi tenta di a d d e b i t a r e 
q u e - t o - t a to di cose alla si­
tuaz ione poli t ica, al * qiiad-o 
po'ilico -. d imen t i cando d a 
un m o m e n t o a l l ' a l t r o o m e 
i?!io d.i una -i du ta a l l ' a l t r a , 
le profonde ragion: . - t rut tura 
li ohe h a n n o condot to la 
Borsa in q j . ' - t a i m p a - s e 

.Ma -: dubi ta <in- !e <o-<-
p o s s a n o c a m b i a r e da l n e r o a! 
b ianco i;i t empi b rev i . L'at 
tenzio.'ie della Borsa , o a ln i " 
no dei»!i ope ra to r i * he non 
vivono alla Luo.-n.ita. re-*;: 
<i.m-I'I.'I io p:r-.tata - i! p -o 
-•etto (I; ie-;^« p^r la ri.- 'r i* 
t i.-az:or;o f inanziar ia f i d a 
: : i ) : ) 'e-o. ;vir q u a l c h e n M M I 
po-- 'b;! i : , j fii lavorò che ne 
<!•-.• iw. -ehbe — e !,; «o-a l ini 
e ficl tu t to c a m p a t a m a r i a 
— doiKi la sua app 'ov dizione. 
serti proc ho un . e r t o t ipo d; 
a- 'evo 'azio ' io favorisca v« ra 
mer,t»- il r i to rno del picco 'o , 
nii'-riio r - p a r m i . i * o r e a!!'::: 
v e - l imi rito a ' innar io . 

( "e . in ul t .nio. d.i se_!nrf!,,.'... 
uno - t r a - e l i o polemico .ri 
I ^ c - u . a prono- i to (.'olla v f i -
• | a la f i-io: e rie!! i H T - ' O J ; 

(i: Ha Immobi l i a r e Ben: S'.O): 

(>r<>. secondo uria nota <i-! 
la Co.i-or}. ,i,.r>art • :,«• ( ì r a n d . 
ha vera .T. f i te i:T< r.zior.o fl­
uii orporar i . ì ?.n:iio se non 
S.ID. 'O. Cor. ' ro l'iti -o.-jyiruz •• 
in- della Leni Stabili noli.: 
Busto.; ; \ ; e.-,i -t.llU nel J ior 
n; s ,o r« ; una t o r t a -ulleva 
z.ono d e j l : azionisti a t t r a v e r 
-o i loro p - c \ i v o . c in B ir-u 
P e r il - emni icc fat to — -i 
d . i e v u — c h e !a B-.ni Stabil i 
n-<alc.ie frut to a i k ' i r a lo d a . 
m e n t r e .-e fin.— e nelia Bu.-to 
k!i (ciie possiede il .il p e ­
c c a t o del capi ta le» divento 
r e b b e a n c h ' e s s a una p ian ta 
. - ten ie . 

Romolo Galimberti 

• M U t k É I M M U i i «mi \u.*mmnà*mimmà 

Lettere 
all' Unita: 

11 costo del lavoro 
e i <ruuda«£iit 
dei dirigenti 
Egregio direttore. 

quando ho letto sui giorna­
li oV.'.V l'Oli mila lire di an-
mento richieste per i dirigen­
ti della K:nascente, fio avuto 
due reazioni. la prima, di con-
dimmi in relazione alla grave 
crisi in cui versa il Paese. In 
fatti non e inasto né morule 
d:i>\' e o chiedere simili au­
menti. A'iche i dirigenti devo 
no paiteci/Hire COJI sacrifici 
lilla soluzione dei problemi del 
Paese E poi come non con­
frontare queste richieste con 
l'autonoma e .stoiu decisioni' 
del'.e ouiu'uzzazioiii sindacali 
Ctìll.. fisi.. VII. di chiedere 
aumenti salariali estremamen­
te contenuti (si /wWu (/; :"> /" 
HII.'-I lire di aumento mirine/' 
La seconda reazione é stata 
(di stampi) ironico'i del ti;>o 
a Poverini. .so;;o dirigenti e 
chiedono cosi poco ». Il moti­
vo di quesiti seconda reazione 
è dovuto all'automatico con­
fronto die io ho tatto con /<: 
realtà salariale dell'azienda in 
cui l'ivoio: la multriiizioniile 
Il'.M. 

L'IlìM compra con i stìhìi :' 
consenso dei suoi dipendenti 
•Voti parlo della catct/oriu dei 
inopi esentanti commerciali. 
ef<e e iti più protetta e mun­
di piti privilegiata. Invece en 
tro nel merito degli aumenti 
che l'azienda elargisce, tu/ni 
Il li' mesi in ie'itatii amente tu 
sistemisti cioè quei tecnici 
I quasi tutti laureati l che si 
oeciiixi'io dei problemi ili in­
stallazione. mudisi e program-
illazione connessi alle esigen­
ze tìet vari utenti della IÌÌM. 
In base a considerazione di 
« inerito » con la scadenza 
detta, vengono elargiti numeri 
ti die dalle centomila lire rag­
giungono ci're mensili da cu-
pogiio. Ma allora i diligenti 
UiM'! 

Il sindacato è cottilo que­
sta pratica, logicamente, che 
e spesso utilizzata in modo 
mtti^inuucale /e possiamo ta­
re degli esempi inequivocabi­
li i; solo efte su queslo argo­
mento ha le anni simulate. 

lo dico die sarebìie ora clic 
II {mando si fxirla ih costo 
del lavoro non si parli solo 
del b'oeco o della limitazione 
degli aumenti contrattuali ma 
anche di quelli a qualsiasi ti­
tolo elargì!:. L'I tilt stipendi 
dcono essere pubblici sta nel 
settore pul)ì>lico che privato. 
Chiunque deve poterli consul­
tare (più che agli stipendi. 
mi riferisco a qualsiasi som­
ma a qualsiasi titolo elargi­
ta: quindi emolumenti, note 
spese, rimborsi...). 

M. QUATTROCCHI 
fdel consiglio di fabbrica 

della IBM di Roma) 

Perchè niente 
equo canone nei 
piccoli co numi? 
Caro direttore, 

pensiamo sia utile propor­
re ai nostri cornixigm che ci 
rappresentano in Parlamento 
(il<-um dati statistici che ]m-
t ranno essere utilizzati nel­
l'ambito dell'i discussione del­
la legge sull'equo canone, (ine-
sto perche-

li riteniamo non giusta, se 
verrà c.pprm atti <ow, la limi 
ta.ione d: suddetta legge ai 
comuni su)friori ai ~> mila a-
burniti: 

2i abitiamo in in j,acsc — 
Sari lievKjriv Cauuvese — con 
tirca .1 fili') abitanti, pritn di 
strumenti urbanistici adegua­
ti. e none il nostro ;MC>« tan­
ti nitri sono nelle identiche 
condiziow: 

3) gli a tutti vengono j/'ira-
vieirizzati con quelli della n -
cir.a Tonno: 

•i • in Italia, al .;.' dicembre 
'77. ii erano •• 07J comuni, coi 
•'i'i.."!'_"«'•''.-» abitanti e con 17 mi­
lioni 4!'.)(>Cì famiglie: i comu­
ni ìnfer.ori ai ."> mila abitan­
ti sono tìlrifl «74.4.1 per cen­
to. ' . con l]304n;{:t abi tant i 
' ' JI .I3 p e r cen to i e con '.i mi­
lioni ;i7." 147 jnmiinip <l!i..'iu 
pe r cen to 1 . 

.Vo-r conosciamo i rnot'.; i 
per cui qucit: comuni con te 
loro famiglie debbano e w r e 
sproi visti d: tale lcgréi\ pero 
pensianio che v.on possa",') 
r.a'i essere tutelati I àr.t-, che 
abbiamo fornito devono far 
riflettere' 

FRANCO fAGNASSO 
' S . B"n:eno - Tonno» 

Il I)OI. sull'oc; lo canone 
previe: '- che siano esclusi d.'il 
suo amtj . to (il applirazior.*» gli 
ur .moh: . : dei (\ munì che al 
fer .Mm-nio rie; I'«7! avevano 
l>.p.>I:;/;o:>» rcs:o« :.te mfer.».-
re ai S nula abi ' .mt i . ma solo 
(::.il..r^ nei e; lira, K-MIKJ pre-
d r ì i i i ' i - r e r a r r c a .ri v . i i / re 
dei; i Ivi'i.". e -•;« ' (ss:v,i:i.--.ve 
<>sr.i 'j'i;'..T.:i-:':i:iii, la popola-
z a . i v r*\s dente non sia u:; 
rr.t-n'.i'a o -i,t a nr.fr.tat^ :n 
ira- ira infoi i^r.- ;ù..\ n.t-.i..i 
nazionale 

Come s: vede, r.f.n si tr.iVa 
ci. " . ' : : ì ror r rmi inferiori ni 
'•> ri.ila abi 'ar . t i . ma vj lo rìi 
o•:••!.: nei qu-.u. o-'-er.dovi de-
f r*ur.»-r.'o o -"U7i' r.ai:< \-i fifl-
l.t pcipol.iz.or.e. l'.on dovrebbe 
e-<--rv. presutrahiim? r. 'e una 
cnrc-r.7a fi: idlu^-.i. 

Nrii ri s i amo h i t " r i JK-.- I? 
ehm.naz ione d: ones ta no rme 
e ;n vi» «•uborcm.v.i po r rne 
f 'Ss ; . d-::r..*.r.;ijta ;:!> R'-cioni. 
s i r i r h i f - ' a mo t iva ' a d<>". Con­
v e l l o r-émurii«>\ la posvb i ì e 
.n- l-.M'.r.e .'ir.ri.e di air un: dei 
comuni con. m e n o ri: -S mila 
p.'nfur.t: e rf.n «•'•arso in. r--
:n:-n'o d'ur.oerafiro. nf-ll'amoi-
to ri: .'ipphfTtZ.or.e fifliC-Glo 
canone . 

Te rge remo rincora iwU.pr.o 
su ques ta seconda propos ta di 
eor.oorri ire alla Camera v.n 
e n « r.il.tntf n ' o . Nel ( -iso che 
non ci r iusciss imo b.sognerà . 
s- ihi baso dei negativi risul­
tati che p o t r a n n o d c e r n r . n a r -
-i in almm: di quest i comuni , 
organizzare una iniziativa po­
litica intesa a fare emenda re 
ques to ar t icolo con una suc-
i es- iva leggina. 
sen. GAETANO DI MARINO 

Ci rimprovera: 
Merlino Ovest 
non è nella HIT 
Cura Unità. 

legno sul numero del 23 giu­
gno il servizio di Arturo Bo­
rio/; intitolato a Terroristi te­
deschi arrestati in Bulgaria « 
estradati in li ET ». a propo­
sito del quale vorrei fate dut 
precisa :ioni. 

1) I terroristi sono slati e-
sti minti a Berlino Ovest che, 
notoriamente, non è affatto 
parte della HFT. ma parte dei-
Te e capitale tedesca, con sta­
tuto speciale. Contro ogni ten­
tativo di tiresentiire Berlino 
itvest come pai te vilegrante 
della lil'T, oltre al governo 
delia RDT vi sono uli accordi 
delle quattio grandi potenze 
vincitrici della guerra (ittiri­
di. chi ha latto quel titolo ha 
sbaglialo. 

J• In tuie del sernzio vtent 
lulombrato quasi un rimpriy-
i ero alla Jugoslavia perche IH 
ii'.' (-«so iinaloi/o non ha ope­
rato cori la stessa sollecitudi­
ne 'iella Bulgaria. /-." indiscu­
tibile che tutti limino il dove­
te di reagire con la massima 
prontezza ed energia ai terrò-
i i^ti, chiunque essi suino Ma 
non e giusto ossei vare die 
«ci colmanti di questi non .ti 
t-.osiono usare due pesi e due 
misure, come sembrano tare 
ceite autorità della li ET, per 
le aliali .so';o terroristi solo 
guanti operano in occidente, 
mentre quando uccidono delle 
guardie di frontiera della 
IlDT. o dirottano aerei ceco­
slovacchi o magmi, partendo 
da Monaco, compiono degli 
attentati tri Jugoslavia sima 
poco meno che degli croi'' 

G I U S E P P E GAUDI 
(Padova» 

I sacrifici non 
li devono fare 
solo i lavoratori 
Signor dilettore. 

di fronte al malcostume die 
tracima ormai da ogni dove, 
none una (illuvione da irisul-
rie'.enti fognature, non basta 
più pensare alla riuova legge 
per l'ordine ìittbblico. alla ri­
fui ma della ])o!i;ia. alte legi/i 
per TagricoltuHi. per l'edilizia, 
per Toccitpaziione giovmiite, 
alla ritorniti sanitaria, della 
scuola ecc ecc. Occorre an­
che pensare u quella larga la­
scia di cittadini italiani che 
pur non partecipando politica­
mente alla vita nazionale, dan­
no giornulmente il loro con­
tributo con il loro lai oro. i to­
ro sacrifici e le loro rinunce, 
rese sempre più pesanti dai 
continui giri di vite che siste­
maticamente vengono operati 
da iHirte degli organismi sta­
tali preposti al reperimento di 
denaro. 

Occorre pensare alle centi­
naia di migliaia di cittadini 
italiani disoccupati, toltoceli-
pati e similari, che di belle e 
annidi enunciazioni, incomin­
ciano ad averne piene Ir ta­
sche e lo hanno dimostralo 
nella tornata elettorale del 1-1 
maggio e juit marcatamente 
:n occasione del r o ' o jier ti 
leferendum dell'II giugno. 

Se <u vuole die il cittadino 
italiano accetti il discorso ari 
sieri'tei necessari per la ri 
!>icsg lieti et onorimi iimionii 
le. que-t: discordi vanno m-
r-.aricuti e /tortati manti di jhi 
ri passo ad uria sena e fatiti a 
cnmpa'jna di minali:'.azione 
niiìioiui'e che metta alla berli­
na i malversatori dovunque 
essi si trovino, altrimenti tut­
to si ridurrà ad uri discorso 
tra sordi e augi ci sono ala 
chiari segni di tal- pericolo. 

Chi sono coloro ciic ogni an­
no sottraggono lo mila mi­
liardi allo Stato'' Perche 140 
mila verbali delta finanza re­
stavi'} nei cassetti'' Perche non 
s- tanno i nomi di tanti eme­
riti fiutanti che t.urdiinnn il 
sangue dei lai oratori'' Forse 
),"r muore di quella uniti na­
zionale che si sia tanto affari-
ro'-amt'r.tc cercando di mrlte-
re m inerì:'' 

Metitr--' il sindacato e i flir­
titi di sinistra ammettono di 
fi t e r co/?ir':<''co de gli ci rori (fi 
ratutaz.one nel passato. : veri 
Tespor.sfibiii del disastro et o-
noviico nazionale ne traggo­
no spunto per rincarare la do­
se di colpe a carico dei Into­
rniar! e ripetono in coro che 
la colpa della crisi e dovuta 
uli aito cotto del lai oro 

Facciamo attenzione' j/i 
gente che larora e che non fa 
drlla politila a livello di j*ir-
tifo e facilmente irjlurnyibiìe 
rii'lr tinte carrif-ane che bat­
tono su tale argomento, e al 
mor-'crto di lo'.nre s: p<>',rrh-
ì.'r i 'nere delle sgradite s'ir-
prr<-> 

GIACOMO GIORDANENGO 
' P o r t o Torres - Sassar i ) 

I cani abbandonati 
d'estate 
nelle città 
Cara Unita. 

m: ritolgo a chi possiede 
7.1 cane przrchc r.oi lo nbbc.n-
don', quest'e-tnte. quando an-
dri in ricalza Cri cane ab-
br:nìr>nnto p„o nonre d: .ve-
f'\ r.'i fame, di disperazione. 
Può morire r.clic mani di un 
iialiiQ.'), a cui /•/•'. forse, si 
e Tiro'.to coi fiducia per ave­
re i . i mulo. 

.\on credo che il s;.o ;xidro-
r.c si augurerebbe una morte 
cosi atroce Perché alla a tar­
li tare a un (ine che ioi può 
l:lcr^ se imnca della prote­
zione dell'i.omo? Qualcuno di­
ra che e solo una bestia Già, 
una bestia (he ti da pero a-
more e devozione per tutta 
una vita 

ELDA P. 
(Bologna) 
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